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Processi produttivi naturali e umani

A differenza dei processi 
produttivi naturali, che 

utilizzano energia solare, 
seguono un andamento ciclico, 
senza produzione di rifiuti e 

senza combustioni , 
gli attuali processi produttivi 
umani bruciano en. fossile,  
sono lineari  e producono 

inquinamento e rifiuti (sprechi 
di materia ed energia).



SCHEMA DI CENTRALE ELETTRICA

Il combustibile può essere: 
Carbone, olio combustibile, gas naturale, biomasse



Impatto delle combustioniImpatto delle combustioni
Le fonti fossili (petroli,carbone,gas) e le biomasse  
producono energia per combustione, che a sua 

volta produce vari inquinanti.
In natura nulla si crea e nulla si distrugge: 

tutto si trasforma.
I principali inquinanti prodotti dalla combustione 

sono:
CO2, NOx, SO2,CO, metalli pesanti, polveri sottili 
(PM 10, 2,5, 1 e 0,1), composti complessi come   

IPA, diossine, ecc.



EFFETTO SERRA



La proposta dell’Unione Europea 
(riduzione del 20% delle emissioni gas 
serra entro il 2020) è un primo passo 
verso:

l’eliminazione degli sprechi (risparmio 
energetico),

una maggiore efficienza, 

la riduzione delle combustioni,

l’utilizzo di fonti veramente rinnovabili



FONTI ENERGETICHE MONDIALI
Riserve (in Gtep = miliardi di ton. equ. di petrolio) 

accerta
te

stimate

Carbone
36% Europa; 30% Asia; 30% Nord America

700 3400

Petrolio
65% Medio Oriente; 10% Europa; 10% Centro e Sud 
America;5% Nord America

150 300
(+500 non
convenzionale)

Gas naturale
40% Europa; 35% Medio Oriente;
8% Asia; 5% Nord America

150 400

Uranio (235U) reattori termici
25% Asia; 20% Australia;
20% Nord America (Canada); 18% Africa (Niger)

60 250

Energia solare per anno
(lunghezze d’onda sfruttabili dalle piante 1/10)

130000 ---

L’uranio non è un’alternativa!









Negli ultimi anni la potenza installata è aumentata,  
mentre la domanda è aumentata in modo meno 

significativo:
la domanda alla punta è meno di 60.000 MW

NON C’E’ BISOGNO DI NUOVE CENTRALI, MA DI 
SOSTITUIRE CENTRALI INQUINANTI CON FONTI 

RINNOVABILI

POTENZA ELETTRICA INSTALLATA IN ITALIA



ENERGIA DA BIOMASSE



Agricoltura e Rivoluzione 
Verde

La Rivoluzione Verdeha comportato un 
incremento di produttività grazie ad un 
notevole aumento di energiaimpiegata in 
agricoltura. Questa energia aggiuntiva è 
fornita dai combustibili fossili sotto forma 
di fertilizzanti (gas naturale, principale 
materia prima per la produzione di urea), 
pesticidi(petrolio) e irrigazione (grande 
impiego di acqua) alimentata da
idrocarburi. 



DIMINUZIONE 
DELLA 

SOSTANZA 
ORGANICA E 

RISCHIO 
DESERTIFICA

ZIONE



Secondo Giampietro e Pimentel (1994) la 
Rivoluzione Verde ha aumentato in media 
di 50 volte il flusso di energia rispetto 
all’agricoltura tradizionale e sono 
necessarie fino a 10 calorie di energia per 
produrre una caloria di cibo consegnato al 
consumatore. 

Ciò significa che il sistema alimentare 
statunitense consuma dieci volte più energia 
di quanta ne produca sotto forma di cibo o, se 
si vuole, che utilizza più energia fossile di 
quella che deriva dalla radiazione solare. 



Produzione di combustibili da biomasse
Va valutata attentamente la coltivazione di piante a fini energetici, per 
produrre biodiesel o bioalcol : comunque discutibile è la sottrazione di 
suolo agricolo alla produzione di cibo per produrre prodotti energetici. 
Alcune ricerche hanno messo in luce che la superficie destinabile alla 
produzione di biomasse è limitata .

Nello studio “Feasibility of Large-Scale Biofuel 
Production”, Giampietro, Ulgiati e Pimentel scrivono: “La 
produzione su larga scala di combustibile di 
provenienza agricola non costituisce una alternativa 
all’uso corrente del petrolio e non è neanche una scelta 
consigliabile per sostituirne una porzione significativa”. Il 
biocombustibile rappresenta infatti una perdita di 
energia netta, dato che richiede oltre il 50% di energia 
in più di quella che si può ottenere dal prodotto stesso. 



Conclusioni di Pimentel e Patzek
Traduzione sintetica:
1) Una minima frazione dell’energia 

solare è catturata dalle piante (solo 
0,1%). Il fotovoltaico ne cattura il 
10%.

2) La produzione di etanolo da 
zuccheri per fermentazione arriva 
all’8% di conc. in acqua. Per 
arrivare oltre il  99% occorre molta 
energia fossile.

3) La produzione di biodiesel è 
scarsa: girasole 1500 Kg/h con 
22,5% di olio; soia 2700 kg/h con 
18% di olio. Inoltre l’estrazione 
consuma molta energia fossile



Le biomasse elencate nella tabella che segue 
possono essere utilizzate per la produzione di 

biogas

Liquame e letame 
bovino, suino, avicolo

Mais - Trinciato
FORSU (frazione organica 

rifiuti solidi urbani) 
Siero - Latte 

Paglia Erba Fanghi da depurazione Scarti cucina

Frutta Verdura Fanghi industriali Rumine

Potatura verde Alghe Sangue Canapa

Grassi animali Vinacce Sansa olio di oliva Scarti agro-alimentari





IMPIANTO A BIOGAS



Processo di digestione anaerobica









Gli incentivi Gli incentivi 
(CIP6, Certificati verdi)(CIP6, Certificati verdi)

Gli incentivi all’utilizzo di biomasse, come dei 
rifiuti,  rischia di assorbire la stragrande 
maggioranza degli incentivi previsti per le fonti 
rinnovabili, consentendo al nostro paese di non 
rispettare gli impegni presi a livello europeo, 
continuando a danneggiare il clima. 

Senza questi incentivi gli impianti per la 
produzione di energia elettrica da biomasse 
non sarebbero remunerativi ; questi incentivi 
sono pagati dai cittadini.



Caratteristiche ed Impatti di una centrale 
a biogas proposta in provincia di Milano



?

Considerazioni del proponente



Questa considerazione sulla CO2 non è 
veritiera, poiché occorre calcolare la CO2 

emessa per tutte le attività agricole 
(produzione di fertilizzanti e di pesticidi per la 

coltivazione del mais, irrigazione,trattori e 
mezzi di trasporto per portare le biomasse) e il 

bilancio non può essere nullo!



del proponente



In base ai dati tecnici dichiarati e alle prescrizi oni indicate si 
deduce le seguenti quantità annue di inquinanti :
polveri       0,3  ton/anno (+ le polveri secondarie)
NOx          13,5        ”
COT            4,5        ”
SO2          12           “

Nm3 all’anno di gas di scarico 
circa 30 milioni



Ma le aree circostanti 
l’impianto sono già ai 

limiti per 
l’inquinamento 

acustico

secondo il proponente



secondo il proponente



Ma occorre tener conto degli effetti di 
NOx e SO2 che producono piogge 

acide, danneggiando la vegetazione, 
e del rumore che può danneggiare 

l’avifauna



Conclusioni
• Gli impianti di Biogas, al di sotto di un centinaio  

di kW, dovrebbero essere autorizzati 
esclusivamente per aziende che gestiscono 
allevamenti zootecnici o che hanno significative 
quantità di scarti agricoli, che dispongono di 
adeguate estensioni di terreno coltivato in cui 
disperdere il digestato e che collochino tali 
impianti lontani da centri abitati e case.

• Gli impianti che funzionano esclusivamente con 
colture (mais) dedicate rischiano di avere un
bilancio energetico ed economico negativo
(senza gli incentivi).

• Non ha senso produrre energia elettrica con 
derrate alimentari. 


